
Alta tensione alla vigilia dell’assem-
blea degli azionisti della Banca po-
polare di Milano (Bpm) chiamata
domani a deliberare sull’aumento
di capitale di 1,2 miliardi di euro e
sulla modifica statutaria per l’au-
mento delle deleghe da tre a cin-
que. L’appuntamento è determi-
nante per il futuro della più grande
popolare italiana e soprattutto per
il ruolo che gli azionisti-dipenden-
ti, da sempre determinanti nel con-
trollo e nella conduzione dell’istitu-
to, potranno continuare ad avere.

I SOCI-DIPENDENTI DICONONO

I dipendenti possono accettare l’au-
mento di capitale, sollecitato dalla
Banca d’Italia dopo l’ispezione, an-
che se a malincuore ma sono con-
trari, almeno secondo quando è
emerso fino ad oggi, sulla questio-

ne delle deleghe. Anche su questo
punto il pressing di Bankitalia è for-
tissimo e in questi giorni via Nazio-
nale ha nuovamente ribadito l’ur-
genza che il sistema delle banche
popolari modifichi sostanzialmen-
te la governance aprendo i consigli
agli investitori istituzionali e au-
mentando le deleghe. Contro il se-
condo punto all’ordine del giorno
cioè l’aumento delle deleghe si è
espressa nettamente l'Associazione
Amici della Bpm, che raccoglie i
rappresentanti sindacali dei dipen-
denti soci che determinano la go-
vernance della banca di piazza Me-
da. .

La questione è al centro dell’at-
tenzione della Banca d’Italia che da
molti anni invita le popolari a una
riforma. Proprio ieri c’è stato un im-
portante incontro tra il vice diretto-
re generale di Bankitalia Anna Ma-
ria Tarantola e il presidente e il di-
rettore generale di Bpm, Massimo
Ponzellini ed Enzo Chiesa. L'incon-
tro è durato oltre due ore ed è stato
definito da ambienti vicini all'istitu-
to «costruttivo». Sul tavolo del con-
fronto sono stati i temi che approde-
ranno domani in assemblea, cioè
l'aumento capitale e l'incremento
delle deleghe. Non è da escludere

che le parti abbiano parlato anche
della necessità di elevare i limiti
al possesso azionario dallo 0,5 al
3%, come auspicato dalla stessa
Tarantola l’altro ieri in audizione
in Commissione al Senato. L'ap-
puntamento si inquadrerebbe
quindi nell'ottica di aggiornare
Via Nazionale sullo stato di avan-
zamento del piano di rilancio del-
la banca, in seguito ai rilievi solle-
vati dall'ispezione effettuata da-
gli uomini di Bankitalia nei mesi
scorsi.

La tensione sulla Bpm si manife-
sta anche nell’andamento delu-
dente dei corsi di Borsa. Il titolo
della banca ha ceduto oltre il 40%
dall’inizio dell’anno e ieri ha subi-
to un’altra scossa negativa alla pa-
ri di altri titoli del sistema crediti-
zio. Bpm ha chiuso in Piazza Affa-
ri con una perdita di quasi il 5%
(4,7%) a 1,53 euro, nuovo mini-
mo dell'anno, con scambi per il
4% del capitale.

VOCI E IPOTESI INCONTROLLATE

Attorno alla banca continuano a
svilupparsi ipotesi di alleanze o
cessione (Unicredit ha smentito
qualsiasi interesse) e anche voci
incontrollate che certo non aiuta-
no a rasserenare il clima. «Se il
consiglio di amministrazione del-

la Bpm - ha scritto ieri il Financial

Times - finisse bloccato in un im-
passe tra rappresentanti sindacali
e management, la Banca d'Italia
potrebbe decidere di prendere il
controllo della banca e nominare
un commissario». L’ipotesi del
commissariamento è stata negata
ieri da ambienti della Bpm e defi-
nita «totalmente infondata», ma
il futuro della banca è strettamen-
te legato all’esito dell’assemblea
degli azionisti di domani. Un’as-
semblea che sarà molto partecipa-
ta (le registrazioni sono su livelli
record) dai soci e che dovrà dare
risposte chiare al mercato e alla
Banca d’Italia. I sindacato riusci-
ranno a conservare il loro ruolo
nella conduzione della banca op-
pure dovranno passare la mano?

La Bpm, inoltre. si trova ad esse-
re protagonista di un’inchiesta
aperta dalla Procura di Milano
con l’ipotesi di reato di insider tra-
ding. I vertici della banca ritengo-
no che l’istituto sia stato danneg-
giato dalla diffusione sulla stam-
pa adi notizie relative all’ispezio-
ne di Bankitalia.❖
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Sciopero di due ore oggi alla

ThyssenKrupp di Terni. Fim-Cisl,

Fiom-Cgil, Uilm-Uil e le Rsu commen-

tanol'ultimoincontro:«Ilpianopreve-

deun'iniziativa tesaacancellare il de-

bitoprodottonegli ultimianni, causa-

to da diversi elementi. In questo con-

testo, nasce la proposta di scorporo

dello Stainless Global dalla Thys-

senKruppAG,conilprogettodiquota-

zioneinborsaevenditaentro il2012»,

I sindacati temonoper l’occupazione.
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Incontro del presidente Ponzelli-
ni in Bankitalia alla vigilia di
un’assemblea decisiva per il fu-
turo assetto e per la governance
della più grande popolare italia-
na. Le resistenze dei dipendenti
soci all’aumento delle deleghe.

Il presidente della Banca Popolare diMilanoMassimoPonzellini

ThyssenKrupp
sciopero di
due ore a Terni

Edison ha sottoscritto l'accordo

con l'Ilva per la vendita all'azienda del

gruppoRivadiduecentrali termoelet-

triche all'interno dell'acciaieria di Ta-

ranto. L'operazione avverrà tramite la

cessionediunanewcoappositamente

costituita in cui verranno conferiti i ra-

mi d'azienda relativi ai due impianti. Il

corrispettivo è di circa 160 milioni di

euro,soggettoadaggiustamentialve-

rificarsidicondizioni legatealladatadi

effettivo trasferimento e alle perfor-

mance industriali delle centrali.

Edison cede
all’Ilva le centrali
di Taranto

Un accordo tra l'Abi e la Borsa

italianaper sostenere lequotazioni in

Borsa.Nedànotiziaunanotacongiun-

ta, in cui si precisa che l'industriaban-

cariametterà sulpiattounmiliardodi

europer ilprossimotriennioattraver-

so lineedi creditoadhocchesaranno

adisposizionedellePmichevogliono

quotarsi in Italia. L’iniziativa è finaliz-

zataasostenere ilprogettodiallarga-

mento del listino della Borsa Italiana

che dovrebbe ospitare molte piccole

emedie imprese.

Abi-Borsa, piano
di unmiliardo
per le matricole

Parmalat
l’opa va
avanti

Anche in sede collegiale, il Tar del Lazio ha respinto la richiesta del Codacons di
sospendere l'Opa lanciatadaSofil-Lactalis sul gruppoParmalat. Lohadeciso ieri conordi-
nanza la I sezionedel tribunaleamministrativo,presiedutadaGiorgioGiovannini. L’offerta
francese, quindi, va avanti regolarmente.
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